
lrtJ h1 �'tRii 

�0 

miti leggende folclore del 

Anno 12 - N.48 - nuova serie n.6 -



![fJ�'ji�il miti leggende folclore del 

�f\Ol� 
�trFrOlWO 

Anno 12 - N.48 - nuova serie n.6 -

DireHore respon�lle ed editore: 
Gianni V. Settimo. 
Casella post31e 604 - 10100 Torino. 

Conto COfTente postale 2/29517 
Intestato all'editore. 

R�istrazlone Tribunale di Torino n. 1647 del 28 
apnle 1964. 

la rivista, nel limiti delle sue possibilità, put>­
bllca ar11coll di storia , geotJralla, arte, archoo­
lcx,;ia, letteratura e folclore che favoriscano una 
sempra maggiore conoscenza e vaiOflz:za.zione 
del!a r�ione Piemonte. dalla Valla d'Aosta e 
della Provenza {Occitanla). 

Es.sa si avvale della volontaria e gratu ita colla­
boraz:or.e c!�li orçani della Direzione e della 
Pedazior.e ai quali, con qunto meuo, l'Editore 
es�rime la propria gratitudine per la loro 3Jr 
prez.z.ata e disinteressata attivi!!. 

Gli articoli firmati èomportano ai rispettivi au- · 
tcrl ogni respon�bilità sul contenuto, mentre 
c;•.;e·'i non firmati si Intendono comp Hatl a cura 
c�da Redazione. 

l'Editore si riserva la proprietà assoluta di tutto 
quanto è pubblicato In originale e ne consente· 
l'eventuale riproduzione su richiesta seguita da 
consenso scritto ed In ogni caso con l'obbliga­
torietà della citazione dell'autore 8 della rivista 
CLYPEUS. 

-

l diritti d'autore sono risetVatl (articolo 111 della 
Convenzione di Ginevra, 6 ottobre 1952 e 16 
settembr� 1366). 
Tutto Il materiale (compreso quello rotograflco) 
Inviato per la pubblicazione, anche se non utl­
lluato non viene restituito, salvo nel casi In cui 
non s ia preso precedentemente Impegno scritto 
in tal senso. • · 

La rivista, edita non ·a fini speculativi ma cul­
turali e Informativi. viena Inviata gratuitamente 
agtl aderenti del -Gruppo Clypeus•. 

La collaborazione à a perta a tutti gli studiosi e 
si intende gratuita. 

O.YPEUS 
accetta con piacere lo scambio con pubblica­
zioni �imilarl. 

l'adesione comporta automaticamente l'accet­
tazione reciproca di riprodurre (quando desld&­
r.�to) �tcriala pubblicate da an:rambl !e po:.:11 
lmç�nandosl a citare la fonte e l'autore. 
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C O N. S E l. D l T A Roberto D'AMICO U OMINI 

NELL A STORI A  DELL'UM ANITA' 

EXTR ATERRESTRI O U OMINI ANORM ALI? 

:{el recente libro ui And.rew Tomas "Mondi senza fine" (ea.i to dal 
la MEB ai Torino) un capitolo ci ha particolarmente colpito:­
quello riguara.ante alcuni strani reperti interpretati dall'au 
tore come tracce di visitatori galattici. In particolare.Tornas 
parla di enigmatiche raffigurazioni di �ani con un numero a.i 
dita "anormale". 
".;ei disegni rupestri australiani - egli scrive- ricorre spes­
so il motivo dèlla mano uma na, che per gli aborigeni ha un si 
gnificato ritua le: le ombre delle mani sono una specie di rir 
ma dell'anima umana, che sopravviverà a l  suo proprietario ed 
entrerà a far parte ct.el culto a.egli -antenati. Alcuni graffiti 
su granito a Garnet Glen. Mann Ranges, nell'Australia Centra­
le, raffigurano mani con sei dita;essi !anno parte dei simbo­
li ael Tempo dei Sogni, cioè quella che secondo la mitolog� 
aQstraliana fu l'epoca leggendaria dei primi QOmini. Disegni 
simbolici opera degli aborigeni si trovano ad Eucolo Creek, 
Pimba, nell'Australia Meria.ionale,anche qui con sei a.ita. 
Le gigantesche pitture rupes tri l 
di Wandjina, uno degli esem plpiù l 
antichi eli arte primitiva in Au­
stralia , ra ffigurano esseri cel� l 
s ti mito logici con.seir_o anche se.!! l 
te dita , alle mani ed ai piedi. �+------------------------� 
Sulla Terra non sono mai esisti 
ti animali né esseri umani con-tante dita." 
"L'Australia- prosegue Tomas- non è il solo posto d.el mondo ao 
ve si trovino aisegni di mani e piedi strani. SUll'altopiano 
di Marcahuasi, ad un'altezza di 4. 000 metri e ad 80 chilometri 
da Lima, in Perù, il dr. Daniel Ruzo scoprl nel 1952 Qn'inte­
ro "museo" di sculture su roccia. Fra esse, una figura umana 
con elmetto e con sei dita, che il dr.Ruzo chiamò La t�no . In 
SQd America sono state trovate altre figure simili . 
Scolpite su giganteschi lastroni ai pietra a Cerro Sechin,ne1 
la V3lle di Casma in Perù, si vedono molte altre sorprendenti 
figure con sei a.ita. La già citata, maestosa rete d.i uisegni 
nel deserto di Nasca in Perù comprende a nche un'enorme figura 
con sei dita: considerando che questi aisegni si possono ved� 
re solo àa grande altezza, ci si chiede se i_ piloti a.elle maQ 
chine volanti, preistoriche o extraterrestri, avessero appu� 

0 



to sei ai ta. 
Un'antica figura in oro, con quattro alta 
alle mani ed ai piedi, è esposta nel patio 
àella chiesa di Y.aria Auxiliauora a Cuenca, 
in Perù, insieme a molti altri oggetti ui 
presunta origine Inca o pre-Inca.Il aio ti� 
ne un bastone serpentiforme nella uestra e 
uno scettro con uisco solare nella sinistra; 
sulle guance si veaono tracce di lacriffie. 
Nel centro aella famosa Porta uel 8alenua­
rio ùi Tiahuanaco si trova il "Dio Piaageg 
te", anch'esso con quattro ù.i t:t e aue ba­
stoni in mano. 
Perché questi·scultori ed artisti primiti­
vi dipinsero o scolpirono mani con quattro 
o s

·
ei ai ta invece ai cinque?" 

Secondo Tomas la risposta è semplice: gli 
antichi artisti presero come mouello per le 
loro opere esseri extraterrestri. 

Ci permettia mo di contestare in questo articolo una simile SQ 
luzione, a nostro psrere troppo .semplicistica,ma prima cii con 
tinùare ci sia consentita una breve interruzione. 
I lettori, infatti , si uomanàeranno sicuramente a questo pun­
to per quale mo tivo ci siamo interessati al racconto ui Tomas 
riguardante mani con un numero ai ui ta inferiore o superiore 
al norma le ... e che cosa abbia a che veuere tutto questo con 
11 ''CLYPEIJS" regionale ... Ebbene, il fatto è che alcuni mesi 
or sono abbiamo avuto la fortuna ui imbatterci in uno ui que­
sti misteriosi casi di dipinti con uomini uotati di sei uita 
proprio qui in Piemonte e, colpiti ua questa insolita raffigg 
razione, abbiamo svolto una piccola indagine statistica rigoar 
dante questa, diciamo cosl, mostruosa anorralia. 
Le raffigurazioni di cui abbiamo accennato sono quattro gran­
ai dipinti, .conservati nell'antica chiesa aella frazione Mad­
da lena di Pontechianale, nell'Alta Valle Varaita,in �rovincia 
di Cuneo, dei quattro evangelisti: ��reo, WEtteo, Luca e Gio-
va nn i. { 2) , . 
Di stile modesto, di data e autori incerti (sappiamo solo che 
sono due, ma di uno solo di essi si riesce a u.istinguere la fii: 

. ma che è apposta sul quadro raffigurante San Luca: Francesco 
Maria Ravizza) non sono certo dei granài capolavori, ma nono­
stante questo non sfig urano per nulla nel piccolo ambiente in 
cui sono inseriti. 
Come abbiamo detto alcuni dei personaggi dipinti hanno la cu­
riosa caratteristica di avere sei alta anziché cinque in qua1 
che loro mano o piede. Cosl,ad esempio,ha sei tlita la mano ae 
stra di san Marco, e lo stesso "difetto" è ra ffigurato nel pie 
de sinistro di San Luca. 

-

Àbb1amo tentato invano di scoprire il motivo per cui gli ant,! 0· 



chi artisti di Po ntechianale abbiano vo luto inserire nelle lo 
ro opere queste curiose anormalità. Anche le indagini che ab= 
biamo condotto, sia in biblioteca che sul po sto , non ci hanno 
po r ta to a nulla. 
Tra un sorr i so e l'altro (la gente del luogo da noi interrog� 
ta ha infatti generalmente accolto con meraviglia,scetticismo 
e, più s pesso ancora, con ilarità le nostre domande),però qua]: 
cuna ha po i ricordato che i suoi nonni gli avevano u n  giorno 
narrato che quelle a normalità pitto riche erano state ispirate 
da un di fetto fisico ai alcune persone che vivevano in Ponte­
chianale nel secolo in cui vennero eseguiti quei quadri. 
Qualcuno potrà obiettare che questa soluzione è un po' troppo 
banale, ma, a nostro avviso, non è poi cosl illogico supporre 
che gli antichi artisti abbiano voluto immortalare questa par 
tico larità di alcuni loro co noscenti, magari uei loro probabi 
li modelli o, infine, perché no , di loro stessi. 

-

A questo punto vorremmo però ritornare ad una un po'troppo a� 
zardata affermazione di Andrew Tomas: "Sulla Terra non sono mai 
esisti ti animali né esseri umani con tante dita." 
Questo non e assolutamente vero ! 
Basti ricordare che una simi l e  malformazione ha addirittura o 
rigina to in un picco lo paese spagnolo, Cervera d.e · Bui trago, u 
no s peciale sistema di numerazione,che non tro va risco ntro in 
nessuna al tra parte a. el mo ndo , basato sul numero 14. Una tra­
dizione locale, che è stata per altro confermata ,  attribuisce 
l'origine di questo sistema numerico al-ratto che gli antichi 
predecess.ori degli a t tua li ab i tanti, essenao degenera ta la lo 
ro razza a ca usa di continui matrimoni fra cpnsanguinei, ave� 
sero sette dita per mano! 
Non solo , ma nel Medioevo 11 "sesto dito" era considerato un 
d i stintivo infallibile di streghe e stregoni. Si parlò, aa. e­
sempio, di sei dita per Anna Balena che morì sul patibolo con 
dannata per in!edel tà e s trego neria. 

-

Nella s ua "Cronica Fioren.tina", Ma t te o Villani descrisse alcu 
ne mostruosità del suo tempo, tra queste riportò anche quella 
riguaraante una settimina nata, il 4 ai febbraio del 1357, in 
Firenze al . Poggio de' Maguali, "la quale· aveva sei dita in eia 
scuna mano e in catuno piede" e al tre incredibili mostruosità, 
morta dopo un solo giorno di vita . 

Si po tr e b be · a nda re avanti nell'elencazione per molte pagine, 
in o gni epoca e in og ni regione si sono avuti- casi ui persone 
con più aita uel normale. 
Ricordiamo 3ncora il caso del californiano F.Sharpless la cui 
immagine, nel 1919,apparve sui giornali Cii tut to il mo na.o,che 
aveva sei dita per ogni mano, mentre i suoi piedi erano norma 
liss imi. 

-

Parlando in termini medici la es adattilia è una anomalia con­
genita dell'uomo consistente in uno (o più) ài ta in soprannu­
m�ro sovente sprovvisto di scheletro e unito da un peduncolo 
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alla superficie della mano o c.:.el p1eae. Si tratta ui una mal­
formazione piuttosto rara, ma nonostante questo, come abbiamo 
visto, non sono e non sono stati pochi i casi di persone aveg 
ti questo dife tto. 
Vi è poi àa aggiungere che la poliàa ttilia si verifica norma1 
mente alle rrani o ai pieai separatamente ( come ad esempio nel 
caso di Sharpless ) e questo seconao nei sembrerebbe convalid.§. 
re l ' ipotesi che i Santi aei uipinti ai Pontechianale siano 
stati realizzati prencienào come copia moaelli reali. Infatti, 
1 Santi che hanno una mano o un pieue con sei ai ta , èld nno l'al 
tra rrano o l'altro pieae perfettamente normal i . 
E' poi cii fondamentale importanza cons icierare il fa t te che la 
poliàa tt111a si riscontra tipica men te in famiglie nel cui amb.: 
to si siano verificati altri casi Cii anomalie o.ello stesso 
tipo o anche di altro tipo. 
Questo spiega, aa esempi o, il case ael vllla�3ir� ui ��ervera a·. 
Bui tragc . E forse a nch e ui tut t� �li allri ai cu1 parla �- �G­
rnas e quello Qa �1Cli sco perto a Pontechianale. lnfa.ttl, se si 
v�o le tentare di inaiviuuare un fattore comune a tutti �uesti 
ca si, si può dunque riconoscere che si tratta sempre o.i .gr.lp­
pi omogenei, prcbabilmente costretti per perpetrare la speci8 
aa accoçpiarsi per àiverse generélzioni tra co!1sang;.linei. E' i l 
caso aelle tribù ùi aborigeni australiani, uelle fa�iglie re� 
li e uei ceppi et nici mon tana r i . 
Ed è, inoltre, ab bastanza logico pensare che le person6 �ven­
ti questo tipo di malformazione abbiano in ogni epoca e in o­

gni tipo di societ\ at tira to l'attenzione dei loro si�ili.Se, 
presso di noi, s ncora nel periodo meuioevale,chi aveva sei dl 
ta veniva consiaera to '' figlio ael aemonio", non ci vuole certo 
mo� ta fantasia nell'immaginare che in altre culture più prim1 
ti·Je quest1 esser i ''anormali" possanc essere stati consiaera­
t i a l �:a r1 d i ·�rea t;ure serni-ù. 1 v i ne e che pos sa no �Jl nai e.:3se­
re dlventati personali t3. in!L.teriti nel loro grlli-JPO sociale,� 
pi tribù o stregoni, tali comunque ua giusti ficare una raffi­
gurazione. 
Per concluaere, vorremmo quinui at tutire l'entusiasmo ai colQ 
ro che vogliono vedere extraterrestri uappertutto, anche se spin 
ti àagli ideali più nobili. Stuaismo, analizziamo meg lio l'UQ 
mc nei suoi vari aspetti, e forse aopo, ma solo uopo, potremo 
avventurarci alla ricerca aei nostri fratelli spaziali. 

NOTE: 

1) A quanto ci consta non esistono nella Rampa di Nazca raffi 
gll!'azioni umane, né con cinque, né con sei dita. 

-

2) Vedasi per le fotografie il nostro articolo "I Santi a sei 
ai ta di Pontechianale" pubblicato sul n° 54 della rivista 
··gli Arcani". ® 



L A  TORRE DELL A P AURA 

Marco CONSOLATI 

Sul lato 8CCidentale ael 
le mura a ugustee elle ci[ 
conàai10 la vecchia Aosta 
s orge un bastione roma­
no che è ancora ricono­
scibile nonostante la 
tras formazione che s ubl 
dal Medioevo ai giorni 
nostri. 
La pianta, come può no­
tare un occhio esperto, 
ricalca quel la del vec� �· . 
chio bastione mentre,se 
condo alcuni studiosi� 
l'aspetto caratteristico 
della Torre è dovuto al 
la torre scalare che fu 
giustapposta all'edifi- ��������!-�����:! 
cio principale forse nel �l�������{����� 
sec. XV . Ma veniamo. a l-
la fama che la torr e e- -L. t .--"" � - ---­
levata nel Medioevo con 
serva ancora tuttora. -
Infatti la torre apparte nne ai nobili Frior i quai i modifica­
rono il bastione romano dopo il temuto anno mille. 
Il primo personaggio di questa nobile famigl ia appare nel 1191 
e si sa che l'ultimo, Giovanni Frior, era ancora vivente nel 
1385. 
La l egge nda incominciò dopo l'estinzione di qu est ' u l t imo. La 
torre fu abb3ndonata per lunghi seco l i  ed il popo l i no incomig 
ciò a co ns idera r l a come un covo di fantasmi che "rallegravand' 
maggiormente il triste luogo. 
Vari episodi che noi, purtroppo, non conosciamo dovettero av­
ve n ire perché il popolino parafrasando l'antico nome t10bilia­
re ( Frior) la chiamasse "Tour de la Frayeur'', Torre de lla _pag 
ra. 
N e l  1660 la torre fu acqui s tata da Bonifacio Fes ta z  al 
è dedica ta anche la via di Aosta che la costeggia sul 
nord. Il Festaz la donò success i vamente all'�spizio di 

quale 
lato 

carità 
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da lui fondato e che sorge ancor oggi nei pressi della torre. 
Nel maggio del 1773 furono gli incaricati dall'Ordine dei sa 
Maurizio e Lazza ro ad acquis tare la torre ed a ripararla. SU 
di essa gravava ancora l'an ti ca leggenda che teneva spesso la 
popolazione lontana da questo antico edificio. 
Fu cosl ch�e nel mese di giugno seguente vi fu rinchiusa ùna 
famiglia colpita dalla lebbra, la famiglia era originaria di 
Oneglia. L•ultirno lebbroso sopravissuto di questi sventurat� 
Pietro Bernardo Guasco, vi trascinò una triste e penosa esi­
stenza sino al 1803, anno in cui finl la sua terribile ago-
nia. 

· 

Sulla torre, oggi di proprietà dell'Amministrazione Regiona­
le, in occasione del centenario dello scrittore valdostano 
Xavier de Maistre,che scrisse un libro sull'argomento: " Il­
lebbroso della città d'Aosta", fu murata una targa di bronzo 
(1963) che resta a ricordare, al passante che si sofferma ed 
al turista incuriosito, la triste storia di chi ebbe la sfor 
tuna di vivere nella torre della paura . 

-
La torre può essere ammirata soltanto dall'esterno perché u­
na solida porta sprangata ne impedisce l'entrata. 
Dalla morte dei poveri lebbrosi la torre della paura, o come 
la chiamano oggi: "la torre del lebbroso", è ritornata con 
nuovi a bi tanti una ciirrora unicamente per i fantasmi e c'è chi 
afferma di averli visti affacGiati alle finestre ed alle fe-
ritoie . 

' 

Forse sono sol tanto ragazzi che penetrano per gioco nel1a tor 
re scalandola fino alle prime finestre aperte, ma nelle not= 
ti fonde, meglio se di luna piena, alcune evanesc6nti figure 
appaiono alle finestre e vicino e lontano sembra possibile u 
dire i prolungati lamenti ùei defunti,accompagnati dallo �ri 
dere ài robuste catene ... scherzi della suggestione che fan= 
no rabbrividire! 

1[1J�1�m� 
tJro IDrnrn ffrnrnu�&m 
P'lenortcnA 

fWJ· 
lire1.000 

· · LE 
MIS TERIOSE l 
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!TESORI DEL PIEMONTE ! Bianca FERRARI 

l SIMBOLI ESOTERI C I  DELLA 
ABBAZIA DI VEZZOLANO 

Ai piedi di un'amena co llina, ricca di vigneti, nel punto di 
inco ntro delle bisettrici di 
un triangolo equila tero , che' 
ha per vertici Chieri, Chiva� 
so e Montiglio, sorge l'abba­
zia di N. S .  di Vezzo lano , che 
nel Medio Evo fi una delle più 
importanti del Piemo nte. 

Chieri 

Chivasso 

E' tuttora un monumento assai 
pregevole dal punto di vista 
artistico, ma non è suf ficien 
temente conosciute, forse per 
éhé si trova in una località 
fuori mano,di difficile acces 
so, lontano dalle strade di grande comunicazione. 

Scarseggiano le notizie sulla sua origine: una tradizione o ­
rale n e  attribuisce la fondazione a Carlo .Magno , ma l e  parti 
più antiche risalgono al VII secolo. 
Il primo documento, · in cui è menzio nata l'abbazia, è dell'an­
no 1095, ed in esso si accenna all'investitura, data dai Rad1 
cati, Signori di Albugnano, 11 paesino che domina la cima del 
colle a Teo dolo , prevosto di Vezzolano , dei beni che il mona­
stero possedeva . La chiesa, cui si fa cenno nel documento, non 
era quella attuale, co struita con vo lte a crociera go tiche;il 
go .tico, infatti sorse in Francia mezzo secolo do po tale data. 
Igno to è il nome dell'artista, che doveva appartenere a quel­
le confraterni te di costruttori che si tramandavano, da mae­
stro ad apprendista, tutte quelle cognizioni astro nomiche, a­
stro lo giche ed alchemiche, che un architetto medi oevale dove­
va conoscere. 
L'abbazia di Vezzolano appartiene al periodo di transizione 
fra il ro manico-lo mbardo e il go tico . La facciata, su cui fag 
no spicco , nella parte centrale, tre ordini di co lonnine, for 
manti delle gallerie cieche, è forse il solo esempio , nella no 
stra regione, di stile pisano-lucchese. 

-
La chiesa presenta due cara tteristiche molto singolari. Anzi­
tutto 11 piano non corrisponde alla struttura della facciata, 
che accenna a due n&vate laterali. Nell'interno �8nca la nava (j)-



ta destra, che costituisce il lato settentrionale del chio­
stro, diviso dalla chiesa da muri di riempimento fra un pila­

stro e l' a l tro • 

L'altra stranezza è costituita dalla 
esistenza di una tribuna ( o ambone) 
sorretta da cinque arcatelle gotiche, 

G 

che tagliano in due la navata centr� 
· · · le. Al di sopra è posto un b:ìssorili� 

�� vo a due fasce,di calcare azzurrino, 
· o "' 

raffigurante l'incoronazione della 
. . . Vergine, nella parte superiore, e i 

suoi 35 antenati nell'inferiore. 
Non si conosce quale fosse la desti­
nazione di questo curioso genere di 
costruzione, anteriore di qualche s� 

còlo aLla chiesa attuale, per le fattezze tozze e rigide dei 
- personaggi. 

S'ignora se provenisse da altro luogo o se fosse un rudere de_! 
lo antico tempio. Si propende per la seconda ipotesi: molto 
probanilmente era il nartece della chiesa del -VII secolo, che 
doveva essere ad una sola navata. L'ignoto costruttore del XII 
secolo ne comprese il valore e la simbologia e lo volle lasci� 
re in loco, incastrandolo fra i pilastri di sostegno delle ca!!} 
pate. 
Ai due lati della fascia superiore sono scolpiti, da una par­
te l'Aquila e -il Toro, dall'altra, il Leone e- l'Angelo, simbQ 
lo dello Scorpione (in antico denominato Aquila),del Toro,del 
Leone e dell'Acquario (l'unico ·segno maschile dell'oroscopo, 
che raffigura un uomo o un angelo),che simboleggiano l'acqua, 
la terra, il fuoco e l'aria, ·i quattro elementi costitutivi 
della materia. Al tempo degli antichi astronomi caldei, 11 TQ 
ro era il segno dell'equinozio di primavera, il Leone del so_! 
stizio d'estate, lo Scorpione dell'equinozio d'autunno e l'AQ 
quario del solstiz-io d'inverno. Erano i cosiddetti guardiani 
o pilastri del cielo, come i quattro evangelisti erano i pil� 
stri del cristianesimo. . 
Nel lato sinistro della fascia,dopo i simboli del Leone e del 
lo Angelo, è scolpita la sua resurrezione o assunzione al ci� 
lo. Al centro la scena dell'incoronazione con Dio benedicenta 
L'età del Toro fu preceduta da -quella dei Gemelli,daJ...-6500 al 
4300. In quel periodo la Vergine era il segno del solstizio 
d'estate, si trovava allo zenit della Via La ttea ed era ogge� 
to di grande venerazione. Era la regina-del cielo, il- centro 
cosmico della vita divina, umana, anima�e e vegetale, ed era 
rappresentata con una spiga in mano. 
Il culto cristiano della Vergine Maria, che ha dei precedenti 
nei culti JBgani della "dea madre", la Demetra greca, la Cibe 
l� asiatica, la Tanit cartaginese, l'Iside egizia, la Belisa= 
ma celtica , ha stretti rapporti con l'astronomia.La festa del 0 



la sua nascita, celebrata 1'8 settembre, e quella del transi­
to e successiva assunzione, celebrata il 15 agosto,corrispon­
dono al sorgere e al tramonto.� eliaco della stella Spiga, l'Al­
fa della Vergine. 
Per conseguenza i cristiani dei primi secoli avrebbero fonda­
to �l culto �riano in base a dati astronomici. 
Se la sc8na del transito dell'ambone di Vezzolano simboleggia 
�·occultamento della stella Spiga, i dodici apostoli, che le 
fsnno coro na , potrebbero rappresentare i dodici segni zodiaca 
li: come i 35 antenati della Vergine - uno dei quali rimasto 
i:1castra to nel muro - potrebbero si�poleggiare i decanun cui 

so:1o divisi i segni zodiacali. Ma sono soltanto ipotesi. 
E', comunque, evidente che l'anonimo scultore del VII secolo 
ha celebrato, in chiave cristiana, l'antico culto della Vergi 
ne, a cui fan no ala creature angeliche, umane e animali. 

-

Nella scena centrale dell'incoronazione si nota uno strano P31: 
ticolare: la forrra dello scettro, impugnato dalla Vergine � 
esattamente identico a quello che tiene in mano una figura fem 
minile, denominata l'Alchimia, in un bassorilievo del portale 
centrale �ella cattedrale di Notre-Dame di Parigi. 
Alchemicamente, la Vergine è la personificazione della mate­
ria prima, l'essenza di tutte le cose, nascosta nelle viscere 
della terra; perciò è raffigurata nera. A Vezzolano,presso lo 
stipite destro della finestra dell'abside, è scolpita una Ver 
gine nera bizantineggiante; nel lato opposto,un angelo che an 
nuncia la sua prossima maternità. E' la Virgo paritura! 

-

Tornando ad osservare la scena centrale della incoronazione 
della Vergine, colpisce un altro particolare; gli angeli ten­
gono i n  mano degli incensieri, che hanno la forma dei matrac­
ci, dal lungo collo, usati dagli alchimisti. 
�uesta chiesa, come tante altre dello stesso periodo, è ricca 
di simboli esoterici. Uno di questi, oltre a quelli già de ­
seri t ti, si trova scolpì to sul capitello aadossatq al pilastro 
di sostegno della prima campata, all'interno ciella navata si­
nistra. 
In esso è rappresentato sansone (il cui nome significa 'Figlio 
del Sole''), che apre le fauci di un leone. Astrologicamente , 
ciò significa che la maggior potenza del Sole si manifesta nel 
seg:1o del Leone. In chiave cristiana Sansone simboleggia i l 
Cristo. I costruttori delle dntiche chiese erano degli inizia 
ti e le loro opere di pietra trdmandavanc dei simboli che so= 
lo gli adepti potevano comprendere. 
Concludendo, questa vetusta abbazia, che sorge nel dolce jE­
clivio di un colle digradante verso la pianura di Chieri,in u 
na piccola conca remi ta, che invita alla pace e alla medi ta�fo 
ne , meriterebbe una più approfondita conoscenza, non -solo per 
la sua amena posizione, ma soprattutto per le sue bellezze m, 
tistiche e i suoi simboli nascosti. 

-

G) 



UN'OROLOGIO COSMICO. 
NEL DU OMO DI TORINO? 

Eccoci nuovamente a Torino per il nostro con 
sueto appuntamento con un angolo d.el ''Piemo!!_ 
te insolito". 
Si tratta questa volta di un'antica e origi­
nale meridiana che si trova sulla �ncata de 
stra del Duomo, originale in ijUanto SU di es 
sa vi sono raffigurati i 12 segni zoaiacali: 
Per la verità non abbiamo cercato di appro ­
fondire le indagini in merito a questa meri­
d.iana e lo ''spunto"che intenaiamo aare in 
questo numero si basa più che altro su ài u-· 
na impressione "turistica". 
Abbiamo chiesto il parere ad alcuni nostri � 
miei che si occupano ai astrologia·, ma le lo 
ro risposte sono state quanto mai vaghe. C'e 
chi vede rappresentate dai simboli astrologi 
ci le ore, chi ritiene, invece, trattarsi nien 
te meno che di una·specie di "orologio cosmi 
co" in grado di ind.icare quand.o il sole entra 
in un certo segno zod,iacale, c'è ,  infine,chi 
pensa vi siano dei collegamenti tra la aisPQ 
sizione dei segni dell'oroscopo e la fondazfo 
ne del Duomo. 

· -

Porgiamo,ora, la questione all'interesse dei 
lettori, certi che fra ai·essi qualcuno sa ­
prà sicuramente fornirci nuove notizie in me 
rito. Preghiamo, comunque, coloro i quali a= 
vessero avuto modo ai imbattersi in altre o­
pere similari in Piemonte di volercene corte 
-semente informare in modo da poter rintrac::; 
ciare interessanti analogie. 
Coraggio, uunque, aspettiamo fiauciosi i vo­
stri lavori. 

l SPUNT; DI RICERCA - N. 4< j. 

- AN"'lUNCIO TV - ANNUNCIO TV - AN:'fUNCIO TV - Ar'JNUKCIO TV -

Ogni v enerd l  sera. dalle ore 20 alle ore 2.!. su TeleTorino In­
ternattonal (UHF -50) il Gruppo Clypeus presenta la trasmis­
sione "Cronache dell'Insolito", durante la quale vengono t� 
tati gli stessi srgoment.j della rivista: libri, "' eggende , :fol 
clore, ufologia, i nsoli to . La trasmissione è in diret ta  ed e 
!atta con l ' aiuto dei telespettatori che possono partecipan� 
con domande, consigli, notizie e segnalazioni telefonando al 
634460 (011). Arrivederci dunque a TeleTorino International! @ 



!INCHIESTE! 

VIAGGI IN ASTRALE? 
A segu ito aella conferenza tenuta per "Clypeus" aal pro!' .Mas­
simo lnarai, avendo cons ta ta to il gra nue interesse sus ci tato 
nel pubblico torinese aagli e pisoui rigu.sruan ti i " viaggi fuo 
ri da l corpo" o "yiaggi in· astrale", abbiamo ueciso ai inuire 
una specie ài piccola inchiesta tra i nostri lettori per veae 
re se tra di essi vi sia qualcuno che abbia avuto esperienze 
di questo tipo o similari. 
Certi cne questa inizia ti va riscuoterà il favore ael nostro pub 
ol ico invitiamo tutti coloro che per loro privilegio, fortuna 

o studio s i ano riuscì ti ao. avere esperienze extracorporee ari 
spandere a questo appe ll o . 

-

Se i dat i raccolti saranno di un certo rilievo provveaeremo, 
sempre che gli interessati siano a'accorao, a co nsegnar lo al 
Centro Studi Parapsicologici di Bologna. 
Preghiamo quindi gli amici che ci seguono su ''Clypeus" d.i fa.r 
ci perveni re le loro esperie nze dirette su questo affascinan­
te argomento, le loro impressioni, o anche solo racconti ai 
fatti "sentiti dire". 

•• 

da ''GIACO,, 

BOTTIGLIERIA 
Via Gioberti 36- tel. 534.578 
TORINO 

Troverete 
VINI E LIQUORI 

deile migliori marche 
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DISCHI VOLANTI 
IN PIAZZA 
CARLO ALBERTO 
Un fenomeno stranissimo registrato 
ieri da un fotografo di "Stampa Sera" 

Tutti i particolari a pagina 7 
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in piano e in curva disegni tecr 
zinco microzinco fotoritocchi 
magnesio rame bronzo fotografie 
sistema dycril in nero e a 



-----.-------

... 

o Alberto: le foto degli "Ufo, 

o 

ici 

:olori 

1 0126 torino 
via marenco 32 
te l. 635720- 635721 
(Palazzo Stampa) 

R clsatizafico 
in nero e a colori pubblicitario 
in piano e in curva disegni tecnici 
zinco microzinco fotoritocchi 
magnesio rame bronzo

· 
fotografie 

sistema dycril in nero e a colori 
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L A  " PER A M ARI A "  

D I  GR A V E RE 

Narra no i gra v erè n ( 1 )  che , un ' e s ta te u i  a lc u n i  s e co l i  or s o­
no , la Va l l e d i  Susa fu  tea tro ai  terr i b i l i i no naa z i o n i , aovu­
te a p i ogg e torr e nz ia l i , che ca usaro no ,  u n  po ' ovunque , fra ne 
rov i no s e  ( 2 ) . I n  ta l moao , par e ,  s i  d is ta ccò da l la cres ta u e l  
Pia n Mesdì u n  e norme ma c ig no i l  qua l e ,  ro to la nuo a sempr e mag 
g i or velo c i tà,  pres e  a d ir ig ers i verso  l e  ca s e  à e lla Bas tia , 
mi na c c ia ndo mor te e a i s tr uz i one . G iu n to i n  pross imi tà a ' un tor 
r e n te , s i  arr e s tò , a s s e s ta nao s i  i n  un avva l lamento e r i s parmiag 
do , co s ì ,  i pov er i  con ta a i n i  che , a t terr i ti ,  era no a c cors i ne1 
la ca ppe l la a pr egar e .  I l  � ira co lo v i ene , a ncora ogg i ,  a ttr i­
bu i to a l la Madonna , do nde i l  nome à i  " Pera Mar ia "  ( Pi e tra N'a ­
r ia ) : a nz i , la g e n te ù e l  luog o ra vv isa , ne l la pa r t i co la r e  cog 
forma z i o n e  ael  ba same n to d e l  p i e trone , l ' impro n ta  d e lla ma no 
s i n i s tra u e l la Ma donna s tessa che bloccò la cauuta . 
I l  ma c ig no , a nche s e  s em i na s co s to da una fo l ta v eg e ta z i o n e , è 
fa c i lmen·te avv i c i na b i l e , trova ndos i  lungo una ma l  r ido tta mu­
la t t i era : perc orr e ndo la Susa- Pia n Cl e l  Fra is , s i imbo c ca la ae 
v ia z i o ne per la Ba s tia ; pr ima a i  g i u ng er e  a l l e  ca s e  s i  uev ia a 
s i n i s tra , pr e s s o  una ca ppe l la i n  rov i na , entra ndo , l u ng o  una • 
carrar e c c ia , ne l bos co . Si  percorre ta l e s tra a i na s i no aa i n­
c o n trar e  i nuo v i  lavor i ae l l ' a c q u eao t to :  a po ca a i s ta nza , s e-
guenao la mula t t i era che s i  veae a a e s tra , s ' i nc o n tra , i n  r i- t 
va ad un torr e n te , la Pera lYlar ia . La "ma no " s i  v eae  i n  ba s so , 
tra i l  terreno e la ba s e  o b l i qua d. e l  ma c ig no , a  s i n i s tra di  chi 
g l i  s i  a vv i c i na . 
E '  s empl i c e  fa n ta s ia po po lar e che ha r i cama to una l egg e naa s u  
u n  fa tto r ea lme nte a vv e n u to ma ,  ovv iame nte , trav i sa to , i ng iga n 
t i to ?  

-

O è fors e l ' i nv e nz i o n e  u i  qua l che parroco , pr eoccupa to per la 
s or te de i f ea e l i ,  corro t t i  e pec ca tor i ( "Avr ebbe po tu to pun ir 
v i  tu tti . . .  " :  s i  sa come a vo l te na s c o no c er te f o l e ) ?  

-

Del res to ,  og n i  s uppo s i z i o ne la s c ia i l  tempo ch e tro va , a nche 
per eh é l e ero tla eh e no n c i v e ng o no i n a i u to . Tu t ta v i a , s i  po tr e b 
b e  s pi egar e la pos iz i o n e a e l  ma s s o  ( s e  no n s i  vuo l e  amme ttere 
che s i  s ia s ta c ca to ua l l ' a l to J s u ppo ne nuo che s i  tra tti a ' uno 
de i fa mos i m� s s i  erra t i c i , p i e tr o n i  i s o la t i , a i pro porz i o n i  g i  
ga n tes che , che s i  trova no i n  q ua n t i tà ne l l e  va l l i  s ca va te aai 
g h i a c c ia i ,  Lra s por ta t i  aa qùes ti e po i a b ba nao na t i  a l  ter m i n e  
u e l � e  g la c id Z i � n l .  4ua nao ess i s i  r i t irar o no . L ' e n igma , è ov-



vi o, res-ta , come per tutte le credenze . .  Un'al tra leggenaa ai­
ce che chi tocca con la mano la Pera Maria è aestinato a spo­
sarsi entro breve tempo ; ma non sia mo riusciti a trovare co n­
ferma a tale diceria, né informandoc i press o  gli · a bitanti del 
luog o né toccando la pietra ( ! ) . Se però qualcuno si recherà 
sul luogo, faccia attenzione: non si sa mai. 

Note : 

( l ) Sono gli abita nti di Gravere, in pa tois . 
( 2 )  Si potrebbe da ta re l'alluvione cercando not i zie in qualche 
crona ca . I n  un ma noscritto del 1700, per di più di Gravere,si 
legge, a lla pag . 23 : "L'an 1728 le 20me _may nous avons eu la 
tempeste avec l'inondation tout à la fois . et no us· avons eu tel 
le perte de bien et racolte qu'aucune ne se resauvenoit n avoir 
veu la pareille ae san· vivent causè par · aes tempeste" . Sorvo­
lando sulle varie imper fezioni, sarebbe: "-L'anno · 1728, il 20 
magg io, abbiamo avuto la tempesta con l'inondazione tutte in 
una vol ta e abbiamo subito una tal perdi ta  ai beni e d i  racco1 
to che nessuno si ricorda va , da quanuo era nato, d'aver visto 
una cosa a i  tal genere causata aa una tempesta. " Più sotto,leg 
gia mo a ncora : " L'an 1733 nous eumes par trois fois l'inonda- . 
tio n . "  ( . . .  abbiamo avuto per tre volte l'inondaz ione ) .  Segue 
una pa rola illeggibile e quina i abbiamo le tre aa te : "le fe­
stes ae paque le festes ae may et les festes ae la pentecoste � 
Piog ge primaverili che, se collegate al d isgelo, giustif icano 
le inondaz ioni . Non si legge altro. Fu una ài queste alluvio­
ni che causò il d istacco aella Pera Mar ia? Chi non fosse a • a c 
corao, come ho già ae tto, può pensare alla soluzione del mas= 
so erratico, altretta n to acce�tabile. 

( N. d . A. : il brano r i portato è tratto dalla "Memoire ae chose 
aavenue de notre tem ( p ) s" , di J . B . Tournour Viron, gra 
verese uel sec . XVI I I . Essa fa parte ai una più ampia 
cro na ca ma noscritta, con tenente i fatti avvenuti nel 
la va lle aa l 1200 i n  po i, attua lmente propr ietà aei 
discenaen t i  della fa m ig l ia To urnour Viron J 
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I POTES I D I  INTE R P � ETAZI O N E 

L E  " C O P P ELLE" 
?ranc o  ZAVAT T ARO 

D ELLA R O C C A D I  C A V O U R 

A nche a l  tur i s ta p i� d i s tra t to n o n  può s fugg ir e il f e nome no 
d e l  l ' a pp� r ir e emerg e n t e  in pie na p i a n ura della Ro c ca di Cavour. 
u n ' i n ter e s sa n te for�a z i o ne g eo l og i ca che rarame n te s i  può o� 
s er va r e a l tro v e . 
S i  tra t ta d i  un ' e l e va z i o ne rocc i osa d i  1 50  me tr i  c os t i tu i ta 
es s e nz ia l me n te da ro c c ia g n e is s-gra n i t ica , talvo l ta  gra na t i­
fera , e m i ca s c i s t i che , s ia per il cara t ter i s t i c o  t ipo à.i fo!: 
ma z i o n e g eo t e t to n i ca , e s ia per la s ua c o s t i tuz i o ne , s ugg eri 
r e bb e 3 d  un po e ta d i  d e f in ir la la C e ner e n tola d e l l e  A l p i . 
E n o n  s o lo , è a nche s crig no d i  s or pr e s e : b e l l i s s imi cr i s td l­
l i  d i  qua r z o  a f fumica to ·.§.:ta nz ia me n to i nv er na l e  deg l i  orma i 
rar i s s imi g u f i  r ea l i , · r i  tr o va me n t i roma n i  e pr e-ro rna n i , rar i  
e s empla r i d i  flora , fa una e a c qua ra d i oa t t i va . 
U l t ima , ma no n per impor ta nza è la s c o per ta ae l l ' es is te nza di 
un pr imi t ivo t i po d i  inc i s i o n i  rupe s tr i : i l  c o s idde t t o  foro 
t! a c o ppe l la " . 
S i  tra t ta d i  ca v i tà s em is f er iche o t t e n ut e  n e l la r o c c ia m edllm 
t e  la ro ta z io ne c o n t i nua di una pi e tra di dur e zza s u per iore 
a l la ro c c ia s te s s a  ( in que s to ca s o , pr o ba b i lme n t e ,  quarzo d� 
to i l  fa c il e r i tro va me n to i n  l o c o  d i  qu es to minera l e ) . 
Qua n to a l la funz io n e  d i  qu e s te c o ppe l l e ,  che s i  r i tr o va no se!] 
pr e numero s e su una s te s sa ro c c ia , s o no s ta te da te d i  v er s e  iQ 
t erpr e ta z i o n i : c ar te s tel lar i ,  pu n t i  d i  ra c co l ta di a c qu e  p io 
va n e , ma ppe d el l e  s org e n t i ,  e c c . . .  

-

Scar ta ndo a pr ior i in terpr e ta z i o n i  fa n ta- s c ie nt i f ich e , sar eQ 
b e r o  da c o ns id era r e  i da t i  che s i  po s s o no r ic a va r e da l l ' o s­
s erva z i o ne d i  q u e s to r itro vame n t o . 
Le c o ppel l e  s i  trova no n e l la par t e  NNO d e l la Roc ca a quo ta me 
tr i 400 s lm c ir ca , su d i  u n  ma s s o  agg e t ta n te i n  pro s s imi tà ill.. 
un r iparo .s o t to r o c c ia . So no e v id e n t i  n ° 8  for i m e n tr e  c. i  a l­
tr i n e  r es ta no s ol o  p i� tra c c e . Qu e s te ca v i tà s em i s f er i che a 
s e z i o n e  e l i t t i ca s o no d i  5- 6  cm d i  0 ;  l ' a u te n t i c i tà. a. i  e s s e  
è c o nf erma ta da l gra do d i  o s s ida z i o ne de l l o g n e i s s  ch e è ugu!! 
l e  n e l l e pa r e t i  i n ter ne d e l foro c ome n e l la su per f i c i e  d el 
p i a no d el la r o c c ia . 
Tu t t i  ques t i  da ti , che r is ul ta no c o n f ormi a d  a l tr i  r i tr o va -
:ne n t i  a vv e nu t i  n e ll e Alpi , s ta n no a d imos trar e  una c er ta un i 
formi tà c o ntempora n ea d i  que s te e s pr es s io n i  che si possono rar 

@ 
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risalire a l  Neolitico di 3-
6 mila anni fa . 
Lo s cioglimen to di mol ti 
ghia ccia i a l pini e co ns eg ue_Q 
te . a bbondanza di a cqua , l ' i n 
tensità dei fenome ni me t e o= 
rolog ici e l'is t i n to de lle 
uomo pr imi tivo , fa r e b bero e 
s c ludere l ' ipo tesi aella c� 

. - - ----== =�.,... � �--�-.. -�-=-- ces s i  tà di " ma p pe del le sor 
- � ' '  --�---

_-> gen ti" a tte a l  reper ime n to
-

{ � -· --- - del l ' acqua, s empre che quel � -- �  
c- l ' es sere fos s e  in gra do d T 

--- r -=: -
in terpretar le. D ' a l tra pa r­
te non s arebbe sali to s ulla 
Rocca per conoscer ne l ' ubi­
ca zione, per poi ridiscen -
derne per trovarla . Inoltre, 
l ' ins ediamento umano avveni 
va , in genere, in pros simi= 
.tà di sorgenti quindi anche 
lo s copo di ra ccogliere a c­
qua per mezzo di coppelle (r.J: 
cavandone poi un bicchiere ! ?) 

· ris ulterebbe inutile . 
Pertanto il problema, pur ri 
manendo di dubbia interpre= 
tazione, s i  pres terebbe a d  
es s ere con

'
s ia.era t o  sotto U t1 

al tro a spetto : la neces sità dell ' uomo primitivo di pos s edere 
una luce , un segna le o " luce di posizione" . 
Proba bilmen te egli che già pos s edeva il fuoco, usa ndolo come 
fon te di calore , ora cominciava a d  usarlo come sorgente ui lù 
ce : brucia ndo gra s so o sos ta nze resinose ra ccolte· nel la co p-= 
pel la inventa va cos l il " lumino" . 
La ca vità impediva a l  gra s so ,  che bruciando si s cioglieva , di 
es pa ndersi man tenendo cos l la luce continua mente a cces a .  
I cana le t ti incis i con le coppelle , che s i  nota no in a lcuni r1 
trova men ti , sarebbero serviti a fa r defluire la eccedenza ai 
gra s s o s ciolto che al trimen ti a vrebbe impedi to a l  nucleo ai 
br ucia re . 
L ' i po tes i di questa interpretazione potrebbe tr o va r e  conferma 
da cul ture s uccessive che uimostra no l ' uso di questa tecn i ca . 
I nfa tti g l i  inca vi a coppel la che si trovano su pie tre a t te a 
teners i  in ma no ,  su tavole o a l ta ri per cerimonie religios e o 
su pie tre tombali, s ta rebbero a dimos trare che il " lumino" e­
ra diven ta to un ' espres sione ritua le-religiosa e nel con temp o 
si dimostrava di un' i ndiscus s a  u tilità . 



La Gerla 
notizie varie dal Piemonte 
a cura di I,.UCIANA MONTICONE 

Sul mo nte Bra c co , che s org e tra Barg e ,  Pa esa na , Reve l lo ea En 
v i e , i l  25 lug l io d i  og n i  a nno s i  c e l e bra una fes ta i n  o nore 
di sa n  G ia como , che qu i gode d i  un cul to partico lar e . 
Narra un ' a n t i ca l egg e nda loca l e  che un tem po ques to mo nte , u.1 
v e nn e  a l l ' improvv iso un vulca no a t tivo (rnor fo log i ca me nte ha lo 
a s pe tto à i  una p iramide tro nca ) ,  eme ttenuo romb i e boa ti s pa­
v e n to s i ,  fa c e ndo tr emar e i l  terr e no ed erutta ndo la va da l l ' e ­
norme buco a per to s i come per i nca n to s u l la s ua s ommi tà . Era i l  
fuo c o  de l l ' i nf er no che a veva tro va to una v ia d ' us c i ta  aa l so t 
to suo lo . Le po po la z i o n i  d e l  l uogo fugg irono terror izza te , a b= 
ba ndo na ndo ogn i  cosa , e s i  a cca mpar o no n e l la pia nura compr esa 
tra Sa luzzo e Pi nero l o . Ma una no tte ecco la sa lvezza . Tu tti 
v ia ero u na e norme f igura d ia fa na e vaga a vv i c i nars i a l  Bra cco: 
era Sa n Gia como , con il s uo lur� o  ba s to n e  e ,  a ppeso a ques to 
la borra c c ia fa tta c o n  una z ucca s vuo ta ta . Og n i  suo pa ss o  .era 
come m i l l e  pa s s i a ' uomo , i l  s uo ba s to ne da pe l l egr i no era più 
l u ngo e p i ù  grosso d i  qua l s ia s i tro nco d ' a lbero d e l la Terra e 
la zuc ca , na tura lme nte , po teva c o n te ne r e  l ' a cqua d i  un lago , 
ed è pro pr io c o n  ques ta a cqua che eg l i  s pe ns e  i l  vulca no a e l  
Bra c co , r ido na ndo co s ì  l e  loro ca s e  a i  co n ta a i n i  d i  mo l te co n 
tra d e  e pa es i .  Ec c o  perché que s ti , r ic o no s c enti  verso i l  sa n= 
to , da a l lora g l i  ded i caro no la orma i trad i z i o na l e fes ta .  Pa­
r e , a nz i ,  c h e  og n i  a nno Sa n  G ia como , per dar e  u n  s eg no a e l  
suo compia c ime nto , . i n terv e nga qua s i  s empr e a l la fes ta i n  suo 
o no r e  s pr uzza ndo sul Bra cco e s u i  pa es i  che l o  c irco naa no un 
po ' d e l l ' a cqua d e l l a  s ua provv i d e nz i? l e  zucca , aa ndo c o s ì  piog 
g ia a l l e  ars e ca mpagne . 
" San G ia co a versa la buta " , d i co no a l lora i c o n ta d i n i  e ,  s e ­
co ndo un ' a n t i ca usa nza , pr e nu o no l e  loro bo ttig l i e  e l e  vuo­
ta no in terra . 

Una a e l l e  cr ed e nz e  po po lar i p i ù  comuni .e d i f fus e i n  ogn i  par­
te d e l  mo oao è s i c urame n te que l la d e l  po po lo mis ter i o s o  e leg 
g e ndar io deg l i  uomi n i  s e lvagg i . Ques ta cr eue nza , na ta s o pra t­
tutto i n  luogh i r i cchi  a i  fo l t i s s ime C:bos cag l i e  oo ia  zo n e  i mper 
v i e  e pr e s s o c ché i na cc es s i bi l i , è mo l to rad i ca ta a nche qu i in 
Pi emo n te , do ve a ncor ogg i è po ss i b i l e  s en tir e fa vo l egg iar e sul 
l o  e n igma tico "Homo Sylva ticus " . 

-
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8ugl 1  uomi ni s e lvagg i  s i  tr ova no par e cch i e  l egg e nae  nel b i e l­
l es e ,  ne lla Va l l e  . a i  La nzo e ne l la Va l l e  d '- A os ta . !lo n lontano 
da l Lago d e l la Vecch ia , i n  Va l a • Ana.orno , v·i è una pi cc olissi 
ma gro tta i n c u i , s e co nao la traa iz i one , sarebbe v i s s u to i n  a l= 
tri tempi l ' uomo· s e lvagg io . E ' c o nos c iu ta  con 1 1  nome ai Caver 
na d i  Bel e  e la l egg e naa narra che l ' om sa lve i �he nel d ia let 
to loca l e  s ig n i f i c a  a ppunto l ' uomo s elvaggi o } sc enaeva una voi 
ta a l la s e t t ima na i n Pa es e ,  ove  era s empre b e n  a cco l to per il  
s u o  a n imo buono e g e nero so e per g l i  u ti l i  co ns igl i  che sa pe­
va da r e .  Dura nte una a i  ques te v i s i te ,  per ò ,  eg l i  s i  i nvaghì 
a i  uns b e l la raga zza , la ra pì e s e  la por tò nel la gro tta . I  va l 
l ig ia n i , v e nu t i  a co no s c e nza u e l fa t to ,  s i  recaro no arma t i  ai 
s uo r i fug io e g l i  to ls ero a forza la fa nc i ulla . Da que l  g ior­
no nes suno lo v ia e  p i ù . 
Su tu tta la ca tena d e l l e  A lpi  s i  crede che ques ti uom i n i  l eg­
g e ndar i ,  o l tr e  aa e s s er e  a b i l i s s i m i  ca cc ia tor i ,  a b b ia no i ns e­
g na to a i  p3. s tori l ' ar te d i  far e  i formagg i . 

A lcuni l e t tor i ci ha nno scr i tto chied e naoc i come e a ove po ter 
a cqu i s tare il l i bro di Beni to Ma zz i  " I l  pia no aelle  s tr eghe "  
ch e a bb iamo prese n ta to n e l lo s corso numero d i  "CLYPhUS" . 
Ecco l i  a c c o nten ta ti .  I l  prezzo è d i  � .  2500 + s pe s e  pos ta l i  e 
può essere r i ch i es to d i r e ttamen te a l l ' a u tQre , a l  s eguen te i n­
a i r i zzo : 

Beni te Ma zz i  
c/o Eco-Ri s v eg l io 

Piazza Ros s e l l 1  
Domodos s ola 

tel .  ( 0324 ) 94511 
Ci fa pia c er e  ricordare qui che tre d e l  " fa t ti s tra ni" ra c cC!! 
ta t1 da l l ' ami co Mazz i  ha nno ris c os s o  un notevole s ucc e s s o :  



d u e  hanno vinto am bi t i  premi l e t terar i ,  i l  Baraesono ' 7 6 e il 
Meae ' 7 6 , ea u n  terz o  è s ta to ogg e tto d i  una lunga trasm issiQ 
ne a l la Ra dio Sv iz z era . 
L ' a u to r e , i no l tr e , c i  ha i n forma to che s ta  preparando un nuo­
vo l i bro d i  " c o lore pa esa no "  che i n ti to lerà " L ' Os ter ia d e i  Pa 
tr i z  i " . 
A s pe t t i a mo , du nque , con ans ia una nuova opera da l egg er e e am 
mirare .  

� r 1 a n n s  Fa bbr i ,  u na g e n t i l e  l e t tr i c e  d i  Tor ino, i n  una le t te­
r 9  i nvia ta a l la no s tra r eda z i o ne , che ripo r t iamo tes tualme nte, 
s eg na la un ' i n t er e s san te not i z ia . 
" Ho l e tto l ' a r t i c o l o  ' ' Sa n ta Mar ia CJ.ella Spi na in Br i o ne "  a i  
B i a nca Ferra r i , s u l  n ° 3  d i  ' DLYPEUS" del mese d i  s e t tembre . A l  
l a  f i ne di aetto a r t i co l o  l ' au tr i ce s i r i volge a i le t tor i , ch� 
ù e nào se qua l cuno sia a conosce nza a i tes t imonianze tem plar i 
n e l l a zona d i  Br i one . 
?o ich é  mi i n ter e s s o  anch ' io a ta l i  r i c er che , vorre i s egna lare 
8 h e  n e l  v icino pa es e  di sa n  Gil l io ( da l  franc ese sa int G illes 
= Sa n t ' Egidio ) , la chtesa dea i ca ta  a codesto san to ,'  nel seco­
l o  K I  I I d i pendeva .dal la prece t toria templare ai Sa n t ' Eg id i o  a i  
Mo nca l i er i . 
Ho l e t to que s ta no ti z ia ne l di z ionar i o stor i co-geografico d e l  
Pi emo n te , d i Goffredo Casa l is . " 

Una testa pi e tr i f i ca ta è s ta ta r i nv e n u ta  n e l la Va l la ta  d e l  Ta 
na ro , l u ngo un s e n t i er o  che por ta a l  f i ume . S i  pensà che que= 

s ta tes ta ,  for s e  umana , r i sa lga a d  a l cun i  m i l i o n i d i  a nni fa . 
I l  "sa s s o "  che pesa circa otto chi l i e sembra a prima vista u 
na z ucca d i  med ia grandezza è un reper to p i u ttosto s i ng o lare� 
I n  pa ssa to, la s co per ta più in ter e s sa nte fu que l la a e l lo s che 
le tro del l ' orso d ell e cavern·e ,  a ttua lme n te c o ns erva to n e l  mu= 
s eo c i v i co di Gares sio . 
I l  ritrovam e n to è avve nu to ad o pera d e l  capi tano Wa l ter Carbo 
ni durante un·;::sopra l luogo i n  una z o na sovra s ta nte i l  f i ume , UQ 
v e  s i  era v er i f i ca to uno smo1ta men to del terr e no . 
' 'Dura nte i l  proce s so d i  fo s s i l i z za z i o ne - d. i c e  lo  s.co pr i  tor e, 
un a ppass i onato a i  pa leo n to logia conosc i u to i n  tu tta la z o na 
per i s uo i  a l l e va m e n t i  s per ime n ta l i  a i  l uma che , - la tes ta ha 
s ub i to una pr ess i o n e da l l ' a l to v e r s o  i l  ba s s o  e i n  d iago na le : 
per ques to fenomeno a c c ide n ta l e l e  nar i c i e v i d e n t i s s ime s i  s o  
n o  s po s ta te v erso  i l  ba s so in a ir ez i o ne ciel la bocca, la cui den 

ta tura per l ' a l l unga me n to ael l e ma nd i bo l e  è fuoriusci ta no te= 

v o l men te " . 
La mas s a  d e l  " te s to ne "  è co s t i tu i ta àa ca lci te men tre i "den­
t i " , mol to ev i aenti, avenao sub ì to un processo ai cr i s ta l l i z­
za z ione sono di quarzo quas i  pur o . @ 



Ma la cosa più sorprenàen-
te , s empr e s e c o nào i l  cap i­
ta no carbo ni , so no l e  fo s s e  
o c ular i do v e br i l la no due 
c r i s ta l l i n i  ai quarzo . 
C s s erva ndo a t t e n ta m e n t e  q u e  
s to " c ur i o s o  ogg e t to "  si po 
tr e b be , for s e ,  r i c o no s c ere

-

1e l � a  �.a r te d e l la ca l o t ta 
cr1 :1 i ca una s pe c i e  d i  me mtr§_ 
ns s s ? ea s o l ca ta aa s u tQr e  
e d a  pJ ro s i tà cara t te r i s t i �  
che aeg l i  s che l e tr i  mo l to 
v e c c h i . 
Perr:a 1e ,  s empr e ,  i l  à �b b i o  
c h e  ·-1 ;.1 es ta tes ta ,  i m pr e s s  i c-
1a n t e  �er . l  s oggh i� no � n e  
c s r.s t t,er i zzs l '  es :->r eD s l ·.:> n e 
à e l "  v i s o "  , 1 o a a �p a r t e aga a u. 
u �  om 1 n 1 a e . ma ,  p i ù s e ffi�l i c e T.e n t e ,  s i  tra t t i , 
d e 'l. '!. e  ta n te s tupe fa c e n ti ' ' o ;.er e u e l l a n;;l tura . 

invece , ù i  ll J.a 

'/er s o  la me t8. d e l i 6CG i n  u n  s o t t e:-ra n e c: s i  t:la to a l la b-� s t.  � 
u na u e l l e  torr i ,ci i  Pa l a z z o  !via ua ma , s ...�. l la �c che g �arua l.:l c c i 
l i na ,  la �uc h e s s s  �/.a r ia 0r i s t i na ,  v euo va u. i  V i ttor i o  Ar::E;ae •.: r 
a v e va fa t to i 1s t:a 1 1ar e J.n la oora to r i o . �u i , c o n  l ' a L. l tO u i  ..t Cl  
mago fra n c e s e d i  nome Cra o n n e , c h e , tra l ' a l tr o , a v e va e s pr e s 

same n te i a ea to per l e i  u� ta l is�n no ua l l ' e l6 
va to c o n te nu to e s o t er i c o , i l u o ppio tr ia r}6 c: 
1 o ù e l " S i  g i �. 1 (' .j 1 Sa l c !110 n e" mc a i fica t o i n t e r 
na me r . te : �- fc.· r rna t_. 1  s va s t i ca , es eg il i Va t-s ;·t-� 
r i me n t i  u ' A l c h i m i a . . 
�e l la bora tor i o  arueva per e nn eme n te � �  f J o c o 
s o pra cui  s i  tro vava uno s pec ia l e  for no che 
co ns en t i va ài r is ca ldare  mo l to a lung o  l ' i n­
trug l io uti l e  per o t t e n e r e  la p i e tra f i loso­

fs l e . ��e s ta s pe c i e  d i  r e c i p1 e n te erme t i ca me n te ch i us o , c h ia 
mg to dag l i  a l chimis ti  "a tha nor " , v e  n i va aper to per ioà i cdme n: 
te , og n i  tre mes i ,  s o lo per qua l che i s ta n te aa l la Ducnes sa e 
da l s uo a i u ta nte . 
Seco ndo qua n to e l la s tessa a veva c o n f ida to ad a lc un i  amic i ,  
s i  era ded i ca ta  a l l ' a lchimia do po che le era a pparso i n  so­
g no un cur ioso personaggio, una sorta d i  a ntico sa c eruote e­
g iz io . Qlles ti l e  a vre bbe ra ccoma nùato à i  a pprofond ir e i suo i  
s tua i de i l i br i  alchemici e prede tto che con l'aiuto ui un � 
s per to nell ' "Arte Reg ia" avrebbe potu to fa bbricare molto oro, 
ll t i l e  a lei e al suo Stato. � � 



Per far e  ques to o c c orr eva , dunqu e , s co pr ir e  i l  s egr e to d e l la 
p i e tr e  f i lo s o fa l e  e Ma r ia Cr i s t i na s i  d ed i c ò  c o n  pa s s i o ne e 
c o s ta nza a ques to f i ne . Per fa b br i ca r e  l ' or o  e l la sa peva che 
era di f o nùa me n ta l e  i m por ta nza i l  ma ntenime n to di u na tempe­
ra tura c o s ta n te d e l l ' "a tha aor " .  I nfa tt i , s e  ques ta a v ess e rag 
g i u n to va l o r i  tro ppo ba s s i ,  l ' e s per ime n to s a r e bbe fa l l i tq meg 
tr e un ca lore tro p po for te a vr e bbe po tuto ca usa r e  una es plo­
s i o n e .  Ond e evi ta r e  ques t i  i nc o nv e n i e n t i  era no s ta te c ompi la­
te d e l l e  ta b e l l e  d e tte ù e i "Reg i m i  d e l  Fuo c o "  che , na tura lmen­
t e , ��r ia Cr i s t i na c o no s c eva b e n i s s imo . 
Pur tr o ppo , per q ua n to r ig uarùa i s uo i  e s per ime n t i  a lchemi c i  
n e s s uno è ma i r i u s c i to a sa per e s e  e b b er o  es i to po s i t i vo o n� 
ga t l vo . c·erto è che a lc u n i  .a nn i  do po , Ma ùa ma  R ea l e  f e c e  model 
lar e  da un a b i l e  a r t ig ia no d i  sua f iduc ia mo l t i mo n i l i  d ' or o 
e una gra nde qua nti tà d i  va s e l la me e che i l  suo a i u ta nte fran 
c e s e  v e n n e  r i pe s ca to n e l  Po c o n  l e  ma n i  l ega te u i e tro 1a ami� 
na e un pug na l e  c o n f i c ca to n e l  cuor e . Un modo come un a l tro , 
fors e ,  per ma n t e n er e  i l  s egr e to s u  qua n to era e f f e tt i vamente 
s ta to prodo tto nel la bora tor i o  d i  Pa la zzo Mada ma . 

· 

I no l tr e ,  da to che era cred e nza che la po lv er e  rossa delJa p i s­
t.ra f i lo s o fa l e ag i s s e  come e n erg e, t i c o  e r i ng i ova n i s s e  i t es s_!! 
t i , a l c u n i  ma l ig n i  s o s p e t ta r o no che fos s e  gra z i e  a c i ò che la 
Duchessa r ius c l  a c o ns ervar e mo l to a l ungo la s ua b e l l ezza u­
n i ta me n te a d  un v ivo d e s ider i o  a ma tor i o  che la i ndus s e  a d  ave 
re più d i  un a ma n te . 

-

( Tra t to da " I  m i s ter i d i  Tor i no "  d i  A lber to Fenog l i o - Pi emog 
t e  i n  Ba ncar e l la - A nno 197 6 )  
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Importante scoperta in Valle , Orco l LA STAMPA 

Il Piemonte era abitato 
già oltre seimila anni fa 

-
VI 

Là grotta di Boira Fosca, a Salto, è un vero "tesoro" per gli studiosi 
(Nostro se1'11izio particolare} 

Cuorp�è. 1t mauio. 
Il •luoeo• è un antro sulla 

monta�a. ra&iÌun&ibile lun­
go un sentiero impervio. tra 
maci.J:ni e ciuffi di ginestre. 
Abbandonata la statale che 
porta all'alta valle Orco, si sa­
le per un centinaio di melrl. 

Si.lUno a Salto, un paese di 
poche anime in periferia di 
Cuol'Eilè. � da almeno un 
mese vive momenti di eccita· 
z.ione. Da quando cioè una 
troupe di volontari e tecDid 
archeololi ha estratto da 
qut-ll'antro. che l vecchi del 
Juoco conoscono molto bene. 
cose di crande nlore. un te· 
soro scientifico. Sono resti di 
uomini che qui risserO oltre 
seimila anni fa. reperti che 
parlano delle loro ab:ltu1c!l.Jld, 
fra.mmentl delle armi 
usavano per la ·caccla e la 
fesa. di suppellettili per 
macina dei cereall. Tracce 
animali Cldpo, orso e cervo> 
che popolavano la valle SODO 
venute alla luce miste ai 
frammenti d1 epoche romana 
e medievale. Una minieza pa. 
leontol()Jica ed antropoloiÌca f di importanza Internazionale. l Sarebbe però inesatto dire 
che la scoperta è recente. Gi� l tre anni fa due cercatori dJ. 
ktt.anU: IJno . Fcelia.sso dJ l Valperp. operaio all'OliveW 

1 e  Mario Peradotto, anch'egli l cperaio a CuolYDè. assieme a 
un medico di Torino, Mario l Zambelli, avevano segnalato 
n ritrovamento d1 alcuni ·� 

• gnali d; allarme•. Vicino alla l crotta che eli abitanti con uo 
terml.."le che sa d1 prove:nzale, 
chiamano cboirtJ /1LSCta (bu. l co scuro) avevano trovato 
pietre dJ in1eresse preisto-
rico. . 

La notJzia purtroppo si dif­
fuse. Appassionati di questo 
tenere di ricerche e sempUcJ 
predoni 'ftDnerO da tutto· il 
Piemonte per prendere tutto 
quello che trovaYaoo. mentre 
la 'Sovrintendenza alle 'Ee1le i Arti di Torino, pure a eos» 
5CalZ& dei ritrOY&menU. stava 
a ·EWU'dare. dlaruw nz.zzia1o 
cin::a • � decimi dd patri­
momo ddlt� grmllJ - dice 11 

• professor Fìancesco Fedele. 

inc:ancato dell'istituto eU an­
tropo!� eU Torino - pwsu 
tLi lrrcu. jramm.odi lfi cml· 
fJ1il:1u. denti 1lman.i. pezzi eU 
collana. oua tLi ani1724l.i ntin­
tu. Studioso attento. fon:na.­
tosi nelle universitA america­
ne, Fedele ha compiuto, con 
una equipe al lavoro da nove 
anni importanti scoperte a 
BoCEose:sia. sull'epoca neoliti­
ca. C S mila a 3 mila anni pri­
ma di Cristo). 

In che cosa consiste l'ecce­
zionalità delle scoperte d1 
Boira Pusca? •Per l4 primll 
POlta - risponde Fedele -
abbiDmo troooto tra.cce piil 
ant.ù:he dd neolitico nella .zo. 
114 occidentale dd Piemonte.. 

l pochi tramrrunti recuperali 
ci tcmno concludere con asso­
Ilda cxnaza. che a Salto • 
oeoono c:acdatori pa.l�lilici 
quando aacora i ghiacci sJG. 
arno ritinmdo.d. Le llmce, e 
le Inca. �nu1e in qwllti· . 
là ridoUa per le rc.zzie. so.rro 
SJl//icieflU per ri'POluziOMTe 
testi scienll/icU. 

La caverna. ID cui si sono 
'amcendate innumerevoli ci­
viltà dal 4 mila avanti Cristo 
1D poi. da qualche settimana 
� sburata da una pesante � 
ferriala.. E' però una chiusura 
tardiva.. E DOD è stata D� 
cbe la Sovrintendenva alle 

· Belle Arti a fare applicare lo 
sbarrai:QeDto. La sovrin1e::D-
dente. professoressa Laviosa. 
JnfatU ba solo autorizzato Jl 
professar Fedele ad aniare l 
lavori. c:oocede."ldo un piccolo 
stanziamrnto. E' stato 11 co­
mune di CuoJ'lPlè. sensibile al 
richiamo · scientiflco-turistico 
della scoperta che. con l'auto­
rin3.zi� di .Torino, 'ba com­
missionato ad UD fabbro loc:a· 
le IWerriata. sottraendo cosl 
a1 ruziatori n poco materiale 
rimasto Della poU&. •• 

•E' 4JJ!fdk t:h.e t!:ora m 
JJOi si DCri/ù:llmo aUri ./urlJ 
- cnmmmta U. professar Fe­
dele - ad tesoro eU Boira 
Fwcc l1eflli4 ora ll1 cilt.adi­

M<M•.•� JIGJIZG .  di Salto. E' an conti· 
nuo pelkgriluzggio allll crwer-
114 in difnt� tLi tua bene che 
sentorao loro e du IIOrreb�­
ro sistemclo in Wl mu.tta lo­
cale•. Per ora l reperti recu­
perati dalla equipe di Fedele 
si trovaDD Dei soUerraDei dd­
l'istftuto di ADtropolapa a 
Torino, per la ripulitura e 
cJassificaricme.. I 1aYori oeDa 
pk:cola miniera paleoutolod­
ca di Salto si trasc:iDeramlo. a 
sin:biozm da un weeb:Dd al­
l"altro: Fedele DOD può. per 
mancama di personale, .dedi­
carsi aDe ricerche a tempo 
pieno. • a """tl1J1JO anconz 
dzle tl1J1li Ffm.a che u rimasto 
wnga.IJlla l'J&ce - � -. Se­
c:DJUlti llt 110stre prnbion.f 
Boina Fam dcnnbbe nzppre-

. snt.are aolo anr inizio. 1.4 azl­
k bl/at!l l ricm di ptichùsi­
ml �eTili •J'J'J4JU.. Basta 
aaperll atar�GT�•. 

Maasimo Boccaletti 
Cuor&nè- 11 prof. Fedele dava�li .U"iDpcuo di Boin Feaq (la Scampa . UJl" l.ipr.mdi) 

-- -- ----------------------------------------------------��------� 



D8. 't o r i n o , mi s t e r".i o s o  c e nt ro na t u �a l e  O V 8  1 :;.  ;ni l_ l enni fL� rono s t ra ­
namente at t rat t e  nor: ;.: o c he t r!c.l_di zi oni " c ul t uali " ,  ( non è un c a so 
che ci ò s i a  avvenut o e d  avvenga n e ll a  C api t al e  d e ll e  Grand i Inizia 
tive che vanno dal progre s s o  t e cni c o  e s o ci al e  mode rn o  alla subli 
me s pi ri tuali t à  di un luogo chi amat o " C ons olata " ,  a b uone f orrnichl 
ne di Di o che si chi amavano d on B o sc o , C a fa s s o  e C ot t o l e ngo cui sa 
gui rono I s t i t u z i oni mond i a l i , c ome non è un c a s o  l a  " pre s e nza eg:i 
z i a " nel s uo mus e o ,  s e c ond o ne l mond o e la " pre s en z a  d e l  C ri st o " ­

ne l l o  s c onc e rt ant e Li no c hi a ma t o  Si nd one che i l  p o p o l o  t o r i ne s e  
"ve nera e po s s i e d e " d a  quat tro s e c oli . 
Ebb ene , da que s t a  T ori no anc o ra una volt a na s ce una s ci nt i l l a  oi ­
s t i ca .  Infa t t i  a s e t t e mbre , t rami te le Edi z i oni r;I e d i  t e rrane e ,  ve­
d re mo fi nalment e i l  pri mo v o l ume di una e c c e zi onal e " C ol lana " c u ­
rat a  d al " C ent ro T ori ne s e  Studi Erme t i c o -Es o t e ri ci " .  Sarà i nt i t o­
l at o "Pan e  dai Che rub i nì " e fi rn12. t o da " T auri n e ns e 1 5 3 2 "  un mi st e 
ri o s o  cul t ore di " s c i e n z e  magi che e d  al-chemi che " , che appunt o in 
o s s e � ui o  a i  ve ri Adept i d e ll ' Art e Regi a ,  i nt e nd e · mant ene re l ' an o ­
ni !:lc. t o . 
E '  c e rt o  che p re s t o  l e gge remo c o s e  s ub l i mi s ulle s c onv o l ge nt i  e s p� 
ri e n ze p e r s o nal i d e l l ' Aut ore che usa un l inguaggi o as s ai p i a no e 
s e mpl i c e : a d at t o fi nalment e a tut t i ! 
Una s t ra o rd i nari a svol t a  d e c i s iva sul mo d o  d i  pre s e nt a re e " t rat ­
t are " gl i Arcani d e ll e  Reli gi oni : non p e r  nulJa que s t o  " s i l e nzi o ­
s o "  C ent ro T o rine s e  ha l avora t o  s od o  e p e r anni i n  e s t e s i s s ime e 
s e ri ame n t e  a p profond i t e  ri c e rche c he a p punt o avre b b e ro c ond o t t o  a 
c o nclus i o ni s b a l o rd i tive ! 
La " C ol lana " s i  i nt i t ol a  " La c ompara zi one fra i Mi s t e ri " ,  i l  che 
c on fe rma un ' impre s a  t al qua l e  i n  un c amp o .  o ggi c o s ì  i nt e re s s ant e 
e ri c � rc at o  d al pubbli c o , quant o c o s ì  di ffi c i l e a repe rire c on li� 
guaggi o d e c i frab ile affi nch è l ' uomò me d i o  p o s s a  una vo l t a  p e r  t u! 
t e  d e ci d ere s e  l e  " c o s e  ine ffabi li " s ono i l l u s i oni e d  ut o pi e  di men 
ti mal at e o " re alt à vi ve e d  o p e rant i in quant o e t erne " .  

-

C onti amo d i rvi d i  pi_ù al l orch è · ve drà la luce i l  s o s pi rat o primo 
volume d i  que s t i  n o s t ri _ t ena ci c onci t t a d i ni , ult i mi mi s t i c i del 
se c ol o  t e cni oi s t i c o , cui fac c i amo i n o s t ri s i nc e ri auguri . 

ALBERGO R ISTO RANTE 

AMERICANO 
d i  Oepetrls Margherite In Dana Barga 

VIA CAVOUR, 2 - T  el. ( 0 12 1 ) 5:S'71 2 
1 0060 BI B IANA ( Torino ) 
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è l ieta di annunciare l'uscita- del suo 
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OM EOPATIA 

PS ICO LOG IA 
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MACROBIOT ICA 
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le sped izioni del Cata logo Generale 1 977. avve rranno pe r r�ccomandata. 



IL LIBRO 
DEl 

DANN TI 
• l a  p iù famosa opera del l 'insol i to dedicata a 
"tutti gli animali  ragionevol i  del l a  terra" 

"Piogge nere e neve
-
nera,  ton ne l l ate di m a te r i a  

animale  che c a d e  dal  c i el o ,  resti d i  d i sastri  i n ­
terpl anetari  prec i p i tati  su l l a  Te rra,  'm i n u scol i 
c i m i ter i  per esseri piccol issi mi  trovati  i n  a lcu ne 
città deg l i Stat i  U ni t i  . . .  ". Qu es ti e i n fi n i ti a l ­
tr i  epi sodi  sono sta ti raccol t i  da CH A R L ES 
F O RT, ! ' "apostol o del l 'eccez i on a l e " .  

• U n  l ibro c h e  non impo ne i d e e  p reconcette 
m a  costr i n ge  a pensare, a i ndaga re, a chiedersi 
i l  perché dei fenomeni i nsp iegabi l i .  

• I l  p rimo "catalogo del l ' inc redi bil e" che m ai 
si a stato com p ilato. 

Pag. 295 - L. 3 .500 

IL GIORNALE 

DEI�iSteri 

Pubbl icazione mens i l e  d i  ufo. 

logia ,  c l i peologia,  ps icologia,  

paraps icologi a ,  scienze occu l te.  

COR RADO TEDES C H I  ED ITORE 
V i a  Massaia,  9 8  - 50 1 34 FIRENZE 

Cerco : 

Malatesta A . ,  Che cosa sono i 
dischi volanti, completo con la 
tavola disegnata.  Edi to in go 
senza data a Rimin i .  

Scrivere a :  CLYPEUS , casella 
postale 604 - 1 0 1 00 Torino. 

VOGA 
VIAGGIO VACANZE 

IN I NDIA E SRILANKA (Ceylon) 

dal 7 al 26 agosto 1 977 

Accompagnatore Fruppakkaltu Jose 

Prenotazione: entro il 7 giugno 1 977 
Informazione: - - • • assoctaztone 

italo-indiana 
· . Via Vit torio Amedeo li.  n. 1 8  

1 0 1 2 1  TOR INO · Tel. 540.04 1 



L ig u r ia  
a s·tr i sce 
a cura di Fra nco  Fossati 

�;on ;; e r ·c h e rc ::. J ai. " c o ntra b b and :l re " q u e_ 
... :J a. .�- ·e r : e ns i on,J t rovand o i p o � eti c t  g.�� 
c i  tra i l  Pi e m o n t e  i ns o li t o  e i fume tU 
l i guri : i nfat t i  è a s s �i i m p rob�bi l e  che 
c e  n e  s i ano . :.:a s i c come Fos sati è 1m n o  
stro c a ro Rmi c o  ( oltre che c o l l ab o rato­
re di ROBOT e di CLYPEUS ) e vi s t o  c he­

è il suo primo libro • • • • • •  

Si tratta di una stori a  ·� 
gi onal e " d e l  fume tt o e Fos 
s ati ha voluto rac c ont ar!; 
in un gro s s o  volume antol� 
gi co che d o p o  un ' ampi a i n­
t ro duzi one che parte d al 
1 900 p e r gi unge re ai n�i 
gi orni , c ompre nd e storie d!_ 
segnate da aut ori li guri n� 
ti agli appassi onati di � 
me tti : da Luci ano Bot t aro 
ad Ant oni o Canale , da Ri no 
D ' Anna a Enzo Marc i a nte . 
Il volume e d i t o  d a l l a  ED IT 
è di 200 pagi ne , forma t o  
2 1  x 29 e c o s t a  li re 7 . 5oq . 
E s s o  va ri chi e s t o  di re t ta­
me nt e al la casa in vi a Ma­
gnani 1/25 - 1 61 29 Genova . 

� -----�----. 

ASTROL OGO 

SO L O  P E R  AP P UNTAM E N T O 

l l 
v .  TO R l N O  

i E L E F O N A R E ( A L MATT I N O )  5 1 6 8 9 7 
- -- - - -· - - - ---· --·----------' 
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